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NUOVE FORME DI RAPPRESENTAZIONE DELLE  
AUGUSTAE NEL III SECOLO D.C.: IL CASO DEI MILIARI 

 
Manuela MONGARDI∗ 

(Alma Mater Studiorum – Università di Bologna) 
 

Key-words: Augustae, epigraphy, milestones, 3rd century AD, imperial 
ideology. 
 

Abstract: New forms of representation of the Augustae in the 
third century AD: the case of milestones. The paper proposes an analysis of 
the phenomenon of the presence of the Augustae on milestones from both a dia-
chronic and a geographic distribution perspective. Special attention will be paid, 
on the one hand, to the promoters of the erection of the monuments and the possible 
reasons underlying the initiative from time to time, and, on the other hand, to the 
titles with which these women were honored. 
 

Cuvinte-cheie: Augustae, epigrafie, miliaria, secolul al III-lea d.Hr., ideo-
logie imperială. 
 

Rezumat: Noi forme de reprezentare a Augustae-lor în secolul al 
III-lea d.Hr.: exemplul oferit de miliaria. Articolul propune o analiză a feno-
menului prezenței Augustae-lor pe miliaria din perspectivă diacronică, precum și a 
distribuției geografice. O atenție deosebită va fi acordată, pe de o parte, promoto-
rilor ridicării monumentelor și posibilelor motive ale inițiativei și, pe de altă parte, 
denumirilor cu care au fost onorate aceste personalități. 
 

Come noto, a partire dalla fine dell’epoca severiana si registra un 
progressivo mutamento, che non avvenne in modo omogeneo e conte-
stuale nei vari territori dell’Impero, degli spazi di esposizione e delle 
tipologie di supporto per le dediche all’imperatore e ai componenti 
della domus Augusta. In particolare, si rileva un graduale spostamento 
dei luoghi deputati a tali dediche dai centri urbani verso le strade, con 
un sempre maggior ricorso ai miliari, che, pur non perdendo comple-
tamente la loro funzione originaria, assunsero perlopiù la valenza di 
omaggio. A livello di sintassi, già dal II sec. d.C. si apprezza l’utilizzo 
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con una certa frequenza, in alternativa al nominativo, del dativo, che, 
tuttavia, soprattutto per i primi tempi, non è da intendere necessaria-
mente come segnale di una mancata effettiva realizzazione di lavori 
stradali; il ricorso a questo caso si sarebbe poi progressivamente dif-
fuso nel periodo successivo, sino a divenire la norma nel IV sec. d.C.1. 

In stretta connessione con questo graduale cambiamento nell’e-
pigraphic habit, a partire dalla dinastia dei Severi fanno la loro com-
parsa sui miliari, accanto al princeps, anche gli altri esponenti della 
domus divina, incluse le Augustae, menzionate solitamente in ultima 
posizione2. In questa sede si propone un’analisi del fenomeno della 
presenza femminile su tale tipo di supporto secondo una prospettiva 
sia diacronica che di distribuzione geografica. Una particolare atten-
zione verrà posta, da un lato, ai promotori dell’erezione dei monumenti 
e alle possibili ragioni di volta in volta sottese all’iniziativa, dall’altro, 
agli appellativi con cui questi personaggi vennero omaggiati, dal mo-
mento che i testi incisi sui miliari in quest’epoca avevano ormai perlo-
più perso carattere di ufficialità ed erano piuttosto espressione della 
ricezione della propaganda imperiale da parte dei responsabili, fossero 
essi governatori provinciali o singole comunità. 

Come già accennato, le donne della domus imperiale iniziarono 
a essere menzionate sui miliari durante il principato di Settimio Se-
vero. L’unica eccezione è costituita da un cippo dell’età di Antonino Pio, 
reimpiegato in un edificio a Suessa Aurunca, che commemora il re-
stauro di un tratto di sette miglia della via per Sinuessa o per Teanum 
e nel quale è menzionata al nominativo Matidia Minore, nipote della 
sorella di Traiano Ulpia Marciana e sorella di Vibia Sabina, moglie di 
Adriano3. Oltre che per la cronologia alta, l’esemplare rappresenta un 

 
1 Cfr. ad es. Christol 1999, 350-353; Rathmann 2003, 87-135; Cooley 2012, 

159-169; Witschel 2017; Kolb 2019. 
2 Nonostante questo fenomeno, circoscritto essenzialmente al III sec. d.C., 

sia stato rilevato dalla critica già agli inizi del XX secolo (Williams 1902, 264; Hir-
schfeld 1907, 179) e menzionato anche negli studi successivi dedicati a singoli perso-
naggi o alle esponenti della dinastia severiana (ad es. Kettenhoffen 1979, 97; Kuhoff 
1993, 254-255; Levick 2007, 68; Nadolny 2016, 117), al momento manca uno studio 
complessivo al riguardo. L’unica eccezione è rappresentata da González Fernández 
2017, che, oltre a fornire un corpus, invero non del tutto esaustivo, dei miliari men-
zionanti le Augustae, pone brevemente l’accento sul loro possibile valore come spia 
dell’importanza anche delle donne nella rappresentazione imperiale di quest’epoca. 

3 AE 1991, 492 = EDR033110 (A. De Carlo - G. Di Giacomo); cfr. Pagano - 
Villucci 1991. 



            Nuove forme di rappresentazione delle Augustae nel III secolo d.C.            445 
 

unicum, da un lato, per l’assenza del nome dell’imperatore, dall’altro, 
perché a Matidia, almeno da quanto emerge dalle fonti, non fu mai at-
tribuito il titolo di Augusta. Questo documento può essere interpretato 
in realtà come testimonianza di uno dei numerosi atti evergetici com-
piuti dalla donna in tale centro campano, tra i quali si annoverano il 
restauro del teatro e la costruzione di una bibliotheca4. 

La prima Augusta a comparire sui miliari è invece Giulia Domna, 
ossia il personaggio femminile di gran lunga più documentato a livello 
epigrafico5; in particolare, il fenomeno della presenza muliebre sui mi-
liari risulta inizialmente attestato nella parte orientale dell’Impero, 
nello specifico nella provincia d’Asia. Tra gli esemplari di datazione 
certa, il più antico è infatti uno bilingue da Keramos, in Caria6, perti-
nente alla strada verso Mylasa e menzionante al nominativo, oltre a 
Settimio Severo e ai figli, anche Domna e Fulvia Plautilla, sponsa e poi 
moglie di Caracalla, la quale aveva ottenuto il titolo di Augusta già in 
occasione del fidanzamento, avvenuto nei mesi finali del 200 d.C.7. Il 
miliario, che fa esplicito riferimento a lavori stradali, venne posto du-
rante la nona tribunicia potestas di Severo, all’epoca del proconsolato 
di Q. Aurelius Polus Terentianus – indicato mediante il complemento 
di tempo determinato espresso da ἐπί con genitivo –, ossia probabil-
mente nella prima metà del 201, di fatto in concomitanza coi suddetti 
sponsalia8. Più numerosi sono invece i monumenti eretti essenzial-
mente nel secondo semestre di quell’anno, ai tempi del successore Q. 
Hedius Rufus Lollianus Gentianus, deciso sostenitore, come Terenti-

 
4 Cfr. ad es. Chausson 2008; Bruun 2010; Woodhull 2018-2019; Martínez 

López et al. 2019, 340-350. 
5 Al momento sono infatti note circa 600 iscrizioni relative a questo perso-

naggio (Bertolazzi 2017, 387-432). 
6 AE 1991, 1512 = 1992, 1594 = 1995, 1527 = RRMAM III.5, 118 (E). 
7 La cronologia degli sponsalia è da anticipare rispetto alla proposta tradi-

zionale, che li colloca tra la primavera e l’estate del 201 d.C. (ad es. González Fernán-
dez - Conesa Navarro 2018, 680-685), alla luce del recente rinvenimento a Henchir 
Zlel, in Tunisia, di un’iscrizione pertinente all’erezione di un tempio a Minerva che 
menziona anche l’Augusta Plautilla ed è riferibile all’ottava tribunicia potestas del-
l’imperatore (Chérif 2024). 

8 Sul personaggio, che nel 193 era stato governatore della Dacia, cfr. PIR2 P, 
p. 242; Demougin 1994, 324-325; Christol - Drew-Bear 1995, 92-93; Thomasson 
2009, 88, n. 26:170; Okoń 2017, 53, n. 162. 
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anus, di Settimio Severo9; degli 11 esemplari menzionanti tale gover-
natore, apparentemente tutti bilingui fatto salvo forse per le occorrenze 
da Halicarnassus, soltanto due – al nominativo e relativi a ristruttu-
razioni della via che collegava Stratonikeia a Mylasa – includono 
Plautilla, che compare unicamente nella versione in greco10. 

Le differenze a livello di lingua e di sintassi – con l’alternanza 
del nominativo e del dativo, cui ad esempio si aggiunge, per i soli mi-
liari di Smyrne posti sulla via per Sardis, l’esplicita menzione nella 
parte in greco di questa comunità in qualità di promotrice dell’erezione 
– così come la non sistematica inclusione di Plautilla confermano 
come nella redazione dei testi vi fosse un certo spazio per iniziative lo-
cali, fossero esse a livello provinciale o cittadino. Inoltre, in un mo-
mento di coesistenza di due Auguste, è possibile rilevare come il ruolo 
della moglie di Settimio Severo fosse considerato preminente rispetto 
a quello della futura nuora, il cui nome, quando indicato, è comunque 
posto in ultima posizione. Da segnalare, inoltre, è la presenza per 
Domna, nella quasi totalità dei casi microasiatici11, del titolo di mater 
castrorum – nella traslitterazione greca quasi esclusivamente nella 
forma μήτηρ κάστρων –, conferitole ufficialmente, a imitazione di Fau-
stina Minore, verosimilmente il 14 aprile del 196, in un momento suc-
cessivo all’auto-adozione del marito nella domus Antonina, avvenuta 
nell’estate dell’anno precedente12. In generale, questi monumenti, la 
cui erezione pare comunque connessa effettivamente a lavori stradali, 
sono da interpretare come segno di lealtà alla domus al potere, e sem-
brerebbero solo indirettamente collegabili al viaggio di rientro a Roma 

 
9 Sul personaggio, già comes Severi et Antonini Augg(ustorum) ter e censi-

tor della Lugdunensis, cfr. PIR2 H 42; Christol 1981; Thomasson 2009, 8, n. 03:034 
e 87-88, n. 26:166; Mennen 2011, 106; Okoń 2017, 138-139, n. 536. 

10 CIL III, 12271-12272 = AE 1995, 1528-1529 = RRMAM III.5, 112 (A) e (B) 
(Stratonikeia); RRMAM III.5, 7 (E) (Ephesus); AE 1959, 6 = SEG 16, 665b = 
RRMAM III.5, 114, AE 1999, 1593a = SEG 49, 1426a = RRMAM III.5, 115 (B) (Hali-
carnassus); AE 1995, 1465a = RRMAM III.5, 56 (D), AE 1995, 1466-1467 = RRMAM 
III.5, 57 (A) e (B) (Smyrne); CIL III, 13689 = AE 1995, 1481 = RRMAM III.5, 35 
(Magnesia ad Maeandrum); AE 1995, 1442 = SEG 45, 1669 = RRMAM III.5, 52 (A) 
(Cyzicus; unico esemplare certamente del 202); RRMAM III.5, 145 (Tripolis; molto 
lacunoso).  

11 Fanno eccezione tre esemplari dal territorio di Appia, in uno dei quali è 
addirittura assente il titolo di Σεβαστή: RRMAM III.5, 78 (A), 78 (C) e 79. 

12 Come proposto per primo, in alternativa alla tradizionale cronologia del 
195, da Heil 2006, 73-74, con seguito ad es. in Nadolny 2016, 46-47; Bertolazzi 2021, 
453; Boatwright 2021, 270.  
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dalla Siria del princeps e della sua famiglia nel 202, il cui itinerario 
non dovette coinvolgere quei territori13. Un discorso analogo parrebbe 
valido anche per un gruppo di miliari in greco al dativo dalla zona di 
Cibyra14 e per le sei occorrenze dalla Lycia et Pamphilia15, tutti gene-
ricamente databili al 198-209. 

Fatta eccezione per un esemplare in ablativo molto lacunoso del 
198-201 da Rennes, nella Lugdunensis16, nel quale l’indicazione AVGG 
leggibile nella linea finale potrebbe in realtà fare riferimento al cura-
tore17, l’unico altro territorio in cui il nome di Giulia Domna è docu-
mentato sui miliari è l’Africa settentrionale, nello specifico la Numidia. 
In tale provincia questo usus epigrafico si sviluppò con oltre un decen-
nio di ritardo rispetto all’Asia: tutte le testimonianze sono infatti rife-
ribili al regno di Caracalla, a partire almeno dal 21418, con una partico-
lare concentrazione nel 215, con 10 occorrenze sulle 13 sinora docu-
mentate19. Lo stato lacunoso di alcuni esemplari e il frequente ricorso 
ad abbreviazioni impediscono spesso di determinare se il princeps e la 
madre fossero indicati in dativo o in ablativo, caso quest’ultimo che 
comporterebbe anche – se non prevalentemente – una connotazione 

 
13 Sull’itinerario, che non pare aver incluso le regioni costiere dell’Asia Mi-

nore, cfr. ad es. Halfmann 1986, 218-223; Birley 1999, 129-142. 
14 RRMAM III.5, 151 e 153-157. 
15 RRMAM III.6, 7 (A); 29 (A); 29 (B); 50 (B); 52 (B); 53. Completa il quadro 

delle occorrenze un miliario pertinente alla via da Appia ad Akmonia: AE 1976, 659 
= RRMAM III.5, 67 (B). 

16 CIL XIII, 8952 = XVII/2, 462: [Imp(eratore) C]aes(are) d[ivi M(arci) An-
tonini Pii / Germani]ci Sarm[atici f(ilio) divi / Commodi fr]atre di[vi Antoni/ni Pii 
n(epote) di]vi Hadr[iani pron(epote) / L(ucio) Sept(imio) S]evero Pio [Per(tinace) 
Aug(usto) / Arabico] Adiaben[ico Parth/ico p(ontifice) m(aximo) trib(unicia)] po-
tes(tate) VI[---? co(n)s(ule) II p(atre) p(atriae) / et Imp(eratore) Caes(are) L(uci)] 
Septimi [Severi Pii / Pertinacis] Aug(usti) fil(io) [M(arco) Aur(elio) An/tonino 
Au]g(usto) trib(unicia) [p(otestate) --- et P(ublio) Sept(imio) Geta nob(ilissimo)] 
Caesa[re --- / --- A] ugg(ustorum) [---] / ------. Per le ultime due linee conservate 
l’editore ha proposto l’integrazione Caesa[re et Iulia / Aug(usta) matre A]ugg 
[nn(ostrorum) ---]. 

17 Cfr. ad es. CIL XIII, 9031 = XVII/2, 505 da Augusta Suessonium, nella 
Belgica, ove alle ll. 10-12 si legge: curante L(ucio) P(---) / Postumo leg(ato) 
Augg(ustorum) / p(ro) p(raetore). 

18 A tale anno si data sicuramente CIL VIII, 22358. 
19 CIL VIII, 10231; 10253; 10260; 10263; 22359; AE 1981, 903; AE 1946, 67, 

BCTH 1901, CCXV, n. 2, CIL VIII, 10197 =22326 e 10202, con esplicita menzione 
della comunità responsabile dell’iniziativa. Completano il quadro CIL VIII, 10379 = 
22413, del 216, e CIL VIII, 22421, genericamente riferibile al 213-217. 
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temporale. I miliari, pertinenti perlopiù alle vie Lambaesis-Cirta, Tha-
mugadi-Mascula e Thamugadi-Cirta, sono tutti accomunati dalla 
presenza per l’Augusta della titolatura completa di mater Augusti et 
castrorum et senatus ac patriae20; assenti sono invece i riferimenti a 
lavori stradali così come rara è l’indicazione del responsabile dell’ere-
zione, presente solo in quattro casi, tutti riferibili alla res publica Tha-
mugadensium21. 

Da segnalare è poi la menzione di Domna, accanto al Divo Se-
vero e ancora una volta con titolatura completa, nella formula di filia-
zione su sei cippi miliari al dativo del 215-216 a nome di Caracalla, che 
furono eretti dalle res publicae di Thamallula, Sitifis, Cuicul e dei 
Vahartanenses22. L’inserimento del matronimico, esito di iniziative 
locali e fenomeno perlopiù attestato per la moglie di Settimio Severo, 
può essere interpretato come un ulteriore riconoscimento dell’impor-
tanza di questa figura, a cui venne concessa una forma di visibilità tra-
dizionalmente ad appannaggio maschile23. I documenti in oggetto per-
tenevano alla rete itineraria che collegava, con una possibile dirama-
zione per Cuicul, la zona di Sitifis con la città costiera di Igilgili, nella 
fascia di confine tra Mauretania Caesariensis e Numidia. Essi si con-
traddistinguono per la semplice formula miliaria constituit, fatta ec-
cezione per l’esemplare dalla via da Cuicul a Igilgili, che fa esplicito 
riferimento a lavori di ristrutturazione viaria mediante l’articolata e-
spressione vias torrentibus exhaustas restituit ac novis munitionibus 
dilatavit, che trova confronto, nella sua interezza o limitatamente alla 
prima parte, solo su alcune colonne erette da questa colonia e dalla res 
publica gentis Suburburum, posta sotto la sua tutela amministrativa24. 
Tra i miliari pertinenti alla via da Cuicul sono degni di nota per la pre-
sente indagine altri due documenti: il primo, in ablativo e relativo a Se-
vero Alessandro, rappresenta la sola attestazione nota di ascendenza 
in linea femminile per questo princeps, indicato come filius di Giulia 

 
20 Gli appellativi di mater senatus et patriae furono conferiti ufficialmente a 

Domna nel 211, in un momento compreso tra la morte di Settimio Severo, avvenuta 
il 4 febbraio, e l’assassinio di Geta (ad es. Langford 2013, 134-136). 

21 Cfr. Mongardi 2024a, 7-8. 
22 Rispettivamente: BCTH 1907, CXCI, del 215; BCTH 1928/29, 165, CIL 

VIII, 10340 = 22401 e 10359 = 22403, tutti del 215; AE 1911, 101, con rilettura in 
Salama 1951, 215-219, n. 1, che ha portato a una datazione al 216; AE 1987, 1088, del 
216. 

23 Cfr. Bertolazzi 2015, 427-428. 
24 Cfr. Mongardi 2024a, 7. 
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Mamea e nepos di Giulia Mesa25; il secondo, al dativo, fu eretto nel 253 
per l’imperatore Emiliano e per la moglie C. Cornelia Supera, e al mo-
mento costituisce l’unica testimonianza su miliario di questa poco do-
cumentata Augusta26. 

Per quanto riguarda le altre esponenti femminili della dinastia 
severiana, l’esiguità in generale delle testimonianze epigrafiche è al-
meno in parte giustificata dal fatto che furono tutte soggette a damna-
tio memoriae, con una successiva riabilitazione nel 238 per le sole 
Mesa e Mamea27. Non sorprendentemente, vista la lunga permanenza 
al potere, l’Augusta severiana meglio documentata dopo Domna sui 
miliari – e in generale a livello epigrafico – è proprio la madre di Severo 
Alessandro. Oltre a tre esemplari dal territorio di Anazarbos, nella Ci-
licia, due dei quali, pertinenti alla via per Kastabala, riportano gli epi-
teti μήτηρ τοῦ Σεβαστοῦ καὶ κάστρων28, e a un paio di occorrenze incerte 
in Numidia29, con Mamea le Auguste fanno la loro comparsa su questo 
tipo di supporto – apparentemente per la prima volta – in Thracia, con 
tre miliari eretti lungo la via militaris dalla comunità di Hadriano-
polis30. Anche in questi documenti, che si caratterizzano per una sin-
tassi particolarmente prolissa e pomposa, la donna è menzionata in 
qualità di madre dell’Augusto e degli accampamenti, titolo quest’ul-
timo conferitole ufficialmente entro il 23031. I monumenti si datano al-

 
25 AE 1912, 155. 
26 AE 1911, 104. 
27 Kienast - Eck - Heil 2017, 168-169 e 174. 
28 RRMAM III.7, 15 (D); 16 (A); 17. Sull’attenzione romana alla rete viaria 

delle pianure della Cilicia in connessione con le campagne contro prima i Parti e poi 
i Sasanidi e sull’importanza acquisita in tale contesto da Anazarbos, che ottenne il 
titolo di metropolis nel 204, vd. Sayar 2019. 

29 Da Thamugadi provengono due miliari fortemente lacunosi pertinenti alla 
via per Lambaesis, il primo dei quali (BCTH 1951/52, 226-227, n. 1) potrebbe sugge-
rire la presenza dell’Augusta anche su altri due miliari di questo princeps riferibili a 
tale strada, entrambi mutili nella parte inferiore (CIL VIII, 10225 e 10226; cfr. Mar-
cillet-Jaubert 1980, 173). Il secondo esemplare avrebbe ospitato, secondo l’ipotesi di 
integrazione del primo editore, la menzione all’ablativo di Severo Alessandro, di Ma-
mea, di Mesa – qui fregiata dei titoli non ufficiali di mater castrorum et exercitus – 
e della moglie Sallustia Orbiana (Marcillet-Jaubert 1980, 172-173, n. 21 = AE 1981, 
902); tuttavia, in anni recenti è stata proposta un’attribuzione a Elagabalo, alla nonna 
e alla madre Soemia, che giustificherebbe il fatto che il nome di Mesa sia l’unico a 
non essere stato soggetto a erasione (Nadolny 2016, 123, nota 253). 

30 IGBulg III.2, 1827; V, 5604; SEG 39, 654. 
31 Il terminus ante quem per l’attribuzione ufficiale è fornito da due fram-

menti degli acta Arvalia in cui Mamea compare come mater Aug(usti) n(ostri) et 
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l’epoca in cui era governatore Rutilius Pudens Crispinus, che è men-
zionato anche su esemplari posti dalle comunità di Pautalia, Serdica, 
Augusta Traiana e Philippopolis32 per il solo princeps, a riprova di una 
certa libertà a livello locale nella composizione dei testi. Per la loro rea-
lizzazione è stato proposto un collegamento con il viaggio nel 231 di 
Severo Alessandro da Roma verso la frontiera orientale per affrontare 
i Persiani33; tuttavia, il mandato di Crispinus, che sarebbe poi stato 
nominato legatus della provincia di Syria Phoenice, è da collocare ben 
prima, verosimilmente tra il 227 e il 22934. Come usuale nei miliari tra-
cici di questo periodo, il nome del governatore compare nell’ambigua 
formula al genitivo assoluto, con funzione temporale, ἡγεμονεύοντος, 
sottintendendo, come invece solitamente attestato, τῆς Θρᾳκῶν ἐπαρχείας; 
il ricorso a questa espressione non sembrerebbe dunque comportarne 
un diretto coinvolgimento nell’operazione, benché non possa essere 
esclusa una sua attività di supervisione35. In generale, la grande con-
centrazione di miliari lungo la via militaris nei decenni centrali del III 
sec. d.C. porta comunque a escludere che essi siano necessariamente 
spia di effettivi interventi stradali, facendone prevalere la valenza di 
manifestazione di lealtà alla famiglia regnante, spesso – ma non in 
questo caso – in occasione di viaggi imperiali o in concomitanza con 
l’ascesa al potere di un nuovo princeps36. 

D’altronde, degli otto miliari noti per l’Augusta successiva, ossia 
Furia Sabinia Tranquillina, moglie di Gordiano III, ben sette proven-
gono proprio da questa arteria stradale; in particolare, sei furono eretti, 
ancora una volta, dalle comunità di Pautalia, Serdica, Augusta Traia-
na e Philippopolis, all’epoca in cui era governatore T. Pomponius Ma-
gianus, entrato in carica grosso modo in concomitanza col matrimonio 

 
castrorum, senatus ac patriae, il primo dei quali si data al 3 gennaio 231: CIL VI, 
2108 = EDR020724 (G. Di Giacomo) e CIL VI, 2111 = 32392 = EDR020727 (G. Di 
Giacomo). 

32 Rispettivamente: IGBulg IV, 2021 e 2040; IGBulg IV, 1982a e SEG 45, 
878; IGBulg III.2, 1697 e 1704; IGBulg III.1, 897, 898, 1373 e 1382. 

33 Ad es. Gerasimova-Tomova - Hollenstein 1989, 57-58; Hollenstein 1995, 184. 
34 Sul personaggio cfr. PIR2 R 257; Rémy 1989, 258-260, n. 212; Hächler 2019, 

566-569, n. 246. 
35 Bartels 2014, 225-226. 
36 Ad es. Raycheva 2023, 50-53. 



            Nuove forme di rappresentazione delle Augustae nel III secolo d.C.            451 
 

tra Gordiano e Tranquillina, celebrato nel maggio del 24137. Ad essi si 
aggiunge un esemplare in latino del 242 dalla località Ad Fines, perti-
nente al tratto della via che si sviluppava nella Moesia Superior38. 
Queste testimonianze potrebbero essere poste in collegamento con 
una presenza imperiale in tali territori, nell’ambito di operazioni mili-
tari forse condotte dall’imperatore in Moesia Inferior e Thracia nel 
242, oppure in occasione del passaggio in area balcanica per intrapren-
dere la campagna contro i Sasanidi39. La totale assenza di Tranquillina 
sui miliari di un altro territorio per cui è ben attestato questo epi-
graphic habit in epoca severiana, ossia il Nord Africa, sembrerebbe in-
vece legata a ragioni cronologiche: tutti gli esemplari databili con pre-
cisione si collocano infatti nei primi anni del regno di Gordiano, tra il 
239 e il 24040. 

Pur con la prudenza necessaria, dettata dalla parzialità dei dati 
a disposizione, i miliari sembrano divenire il supporto prediletto per 
omaggiare, insieme agli altri membri della domus imperiale, anche le 
donne con Otacilia Severa, moglie di Filippo l’Arabo e madre di Filippo 
II: delle 97 iscrizioni al momento note per l’Augusta, ben 56 apparten-
gono infatti a questa categoria, con una concentrazione prevalente-
mente in due ambiti geografici, ossia le province danubiano-balcani-
che e quelle africane41. Nel primo caso, si tratta di territori che furono 
a più riprese oggetto di operazioni militari che videro una almeno tem-
poranea presenza imperiale42; in particolare, dalla Thracia provengono 

 
37 Rispettivamente: IGBulg IV, 2013; IGBulg IV, 2002; IGBulg III.2, 1705 e 

1706; IGBulg III.1, 1384 e V, 5515. Sul legatus cfr. PIR2 P 732 e Hächler 2019, 547-
548, n. 225. 

38 AE 1998, 1117, con menzione del governatore L. Catius Celer. 
39 Rispettivamente, Bertolazzi 2024, 204 e Bartels 2014, 232. Completa il 

quadro un miliario dai dintorni di Sebastopolis, in Cappadocia, eretto nel 238 e nel 
quale il nome dell’Augusta fu aggiunto in un secondo momento, probabilmente in 
concomitanza col passaggio della coppia imperiale alla volta del fronte orientale (CIL 
III, 6749 = 6894 = 1418416 = RRMAM III.3, 61). 

40 Sulla distribuzione dei miliari menzionanti il solo princeps vd. Bertolazzi 
2023, 15-17; l’Augusta è comunque ben documentata a livello epigrafico in questa 
zona su altri tipi di supporto (Mongardi 2024a, 12-13).  

41 Per la documentazione epigrafica inerente a questa Augusta vd. da ultimo 
Filippini - Mongardi 2022, 153-163, con l’aggiunta di ILAlg II.3, 7822 e 7836 (dedica 
da Cuicul ai tre esponenti della domus imperiale) e di Beszédes 2000, 115 (miliario 
lungo la via da Aquincum a Mursa). 

42 Ossia una spedizione nel 245-247 contro i Carpi, che avevano attaccato la 
Dacia, e il contenimento delle invasioni in Mesia e Tracia di genti transdanubiane, 
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11 miliari eretti per la coppia imperiale dalle comunità di Philippopo-
lis, Serdica, Augusta Traiana e Pautalia all’epoca del governatorato 
di Sex. Furnius Publianus43. Il mandato di tale personaggio, tradizio-
nalmente collocato, pur con qualche incertezza, nel periodo 247-249, 
è in realtà da anticipare alla prima parte del regno di Filippo, entro 
l’estate del 24744; ipotizzando che costui fosse stato nominato già nel 
244, è stato recentemente proposto un possibile collegamento col pas-
saggio della famiglia imperiale nel viaggio dalla Mesopotamia verso 
Roma a seguito dell’acclamazione imperiale, conclusosi nell’estate o 
forse nell’autunno di quell’anno45. Una correlazione con la medesima 
occasione può forse essere proposta per tre esemplari dalla Moesia Su-
perior al dativo per i soli Filippo e Otacilia: due di essi, databili al pe-
riodo 244-246 e in cui l’Augusta è indicata col titolo di mater castrorum, 
non ufficiale ma documentato sin dai primi mesi di regno del consorte, 
pertengono alla via militaris46, mentre il terzo, del 244, era collocato 
all’inizio della via da Scupi a Stobi, probabilmente nello stesso punto 
in cui è stato recentemente rinvenuto anche un miliario di Decio della 
fine del 24947. Tuttavia, in mancanza di ulteriori indizi, sia per questi 
esemplari che per quelli tracici non si può escludere una interpreta-
zione come mera espressione di omaggio e di lealtà alla nuova coppia 
imperiale, di poco successiva all’avvento al potere. In Pannonia, i mi-
liari menzionanti anche Otacilia – 19 su un totale di 27 occorrenze in-
dividuate per l’epoca – sono tutti riferibili alle vie limitanee da Brigetio 
ad Aquincum e da Aquincum a Mursa48. Assente è in genere il riferi-

 
tra cui i Goti, per cui cfr. ad es. Körner 2002, 134-155; Huttner 2008, 195-202; Groz-
danova 2019, 166-170. 

43 Rispettivamente: IGBulg III.1, 900; IGBulg IV, 2032, V, 5692, 5770 e 5771; 
IGBulg III.2, 1700, 1710 e SEG 46, 843; AE 1913, 175 = ILJug III, 1459 = AE 2017, 
1266 septies, Ninković 2019, 104 e IGBulg IV, 2037 = SEG 15, 458. 

44 Ad es. Thomasson 1984, 174-175; Gerhardt - Hartmann 2008, 1186, n. Thrac. 
9; Thomasson 2009, 68-69, n. 22:060. Per la nuova cronologia cfr. Sharankov 2018, 
102-103, che propone un’assunzione dell’incarico nel 245, dal momento che Publia-
nus sarebbe stato preceduto al comando della provincia dal Severianus menzionato 
in una dedica frammentaria da Philippopolis (IGBulg III.1, 882) e da Coresnius 
Marcellus, e Hächler 2019, 442-443, n. 140. 

45 Grozdanova 2019, 76. Sul viaggio verso Roma del princeps e della sua fa-
miglia vd. Körner 2002, 94-97. 

46 IMS IV, 125-126. 
47 Rispettivamente, IMS VI, 198 e Jovanova 2024, 277-279, n. 2. 
48 Via Brigetio-Aquincum: CIL III, 4626, 4627 = 11334; 4631; 11326; 11328; 

11336; 143546. Via Aquincum-Mursa: CIL III, 3641 = 10654; 3717; 3718; 10619; 



            Nuove forme di rappresentazione delle Augustae nel III secolo d.C.            453 
 

mento ai responsabili dell’erezione, fatta eccezione per due esemplari 
posti per i tre membri della domus imperiale dalla legio II Adiutrix Pia 
Fidelis Philippiana, di stanza ad Aquincum49; in essi all’Augusta, cui è 
riservato il superlativo sanctissima, documentato essenzialmente in 
area danubiano-balcanica – e in particolare in Pannonia –, è attribuita, 
oltre alla maternità istituzionale degli accampamenti, anche quella 
dell’exercitus, che ben si giustifica alla luce del contesto militare di rea-
lizzazione e che risulta altresì menzionata solo in un miliario da Anna-
matia privo di dedicanti50. L’esiguità numerica e la collocazione a non 
grande distanza dagli accampamenti farebbero propendere per una 
lettura di queste testimonianze – e di altre analoghe dell’epoca dei Sol-
datenkaiser – come semplice forma di omaggio all’imperatore e alla 
sua famiglia51. In generale, la cronologia dei miliari pannonici, circo-
scritta alla prima parte del regno di Filippo, essenzialmente entro il 
246, ha portato la critica a interpretarli come indizio di una tangibile 
volontà di manutenzione dei due collegamenti stradali che correvano 
lungo il limes per facilitare lo spostamento di truppe, in rapporto con 
la minaccia dei Carpi, contro i quali il princeps sembrerebbe in realtà 
essersi scontrato con successo soltanto tra il tardo 247 e la primavera 
del 24852. 

Per quanto riguarda il Nord Africa, ben 16 dei 19 miliari indivi-
duati pertengono alla via Carthago-Theveste, asse portante della via-

 
10627; 10640; AE 1969/70, 496, 497 e 512; AE 1973, 442; Járdányi-Paulovics 1949, 
57; Beszédes 2000, 115.  

49 CIL III, 10619 e 143546. 
50 CIL III, 10640. 
51 Sauer 2014, 264-265. Sono inoltre noti tre esemplari con esplicita men-

zione di lavori di restauro compiuti da unità militari stanziate nella zona di Brigetio: 
CIL III, 4626 (legio I Adiutrix Philippiana); 4627 = 11334 e 11326 (ala III Thracum 
Philippiana). I miliari gravitanti sul territorio di questo centro si connotano per il 
generale ricorso al nominativo e per il non infrequente riferimento a una ristruttu-
razione viaria e dei ponti; tali elementi non necessariamente implicano un ruolo at-
tivo da parte dell’imperatore né l’effettiva realizzazione di interventi stradali, ma po-
trebbero essere piuttosto frutto di una tradizione epigrafica locale. 

52 Körner 2002, 143-144, che colloca però la campagna militare nella prima 
parte del regno di Filippo, analogamente a Kienast - Eck - Heil 2017, 190; per la cro-
nologia qui proposta vd. ad es. Piso 2005. Benché non sia da escludere un’interpre-
tazione del titolo non ufficiale di Germanicus Maximus come generico riferimento a 
popolazioni transdanubiane (Körner 2002, 150-152), è stato a più riprese supposto 
un conflitto con popolazioni di stirpe germanica – forse Quadi – in area pannonica 
nel 245-246 (ad es. Fitz 1972, 114-116; Loriot 1975, 792-793). 
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bilità interna della Proconsularis53. Questi esemplari, tutti databili al 
244-245, si caratterizzano per la menzione al nominativo dei tre mem-
bri della domus Augusta nonché per l’assenza del riferimento ai re-
sponsabili e, in genere, del verbo indicante l’azione. Nella quasi totalità 
dei casi a Otacilia sono poi associati, in vario ordine, gli epiteti non 
ufficiali di mater castrorum, senatus e patriae, con un evidente richia-
mo – non così esplicito, invece, nella propaganda ufficiale – alla figura 
di Giulia Domna, di cui, nella percezione della collettività, almeno in 
Africa, la nuova Augusta avrebbe dovuto ripercorrere le orme in qua-
lità di cofondatrice di una nuova dinastia e potenziale garante di un 
governo stabile54. Questi documenti, analogamente a un gruppo di mi-
liari di Gordiano III del 240 concentrati nello stesso tratto della via55, 
sembrano interpretabili come mera forma di propaganda, slegata da 
effettivi interventi stradali; tale ipotesi pare confermata, da un lato, 
dalla loro concentrazione nei primi anni di regno dei due principes, 
dall’altro dall’inclusione al nominativo, nel caso in oggetto, anche del-
l’Augusta, che non avrebbe potuto avere alcuna responsabilità giuri-
dica in una simile operazione. 

Completano il quadro cinque occorrenze in Asia Minore56 e una 
in Aquitania, ove un miliario al dativo fu eretto dalla civitas Convena-

 
53 BSAS 1906, 16 = ILAfr 664d; BCTH 1900, 103, n. 36; AE 2015, 1821; BCTH 

1921, XXXI = ILAfr 664n; AE 2013, 2077; CIL VIII, 10077 = 22057; CIL VIII, 10078 
= 22059; CIL VIII, 22077 = AE 2015, 1835; CIL VIII, 10087 = 22079; CIL VIII, 
22089; Filippini - Mongardi 2022, 158, nota 38; CIL VIII, 22107; AE 2012, 1897; CIL 
VIII, 22127; BCTH 1907, CCLIII; CIL VIII, 10049 = Gabrielli 2019, 116-123, n. 1. 
Completano il quadro: CIL VIII, 21974 = ILTun 1727 (via Mactaris-Chusira); la 
frammentaria CIL VIII, 21963 (via Mactaris-Mididi); CIL VIII, 10453 = 22581 
(strada costiera della regione di Caesarea). 

54 Mongardi 2024a, 17. 
55 Cfr. Bertolazzi 2023, 15. 
56 Asia: RRMAM III.5, 21 (A) = AE 2014, 1244a, per la sola coppia imperiale 

e forse riferibile ai primi mesi di regno; CIL III, 12270 = RRMAM III.5, 110, eretto 
anche per il Cesare Filippo II all’epoca in cui era proconsole per il terzo anno L. 
Egnatius Victor Lollianus, ossia verosimilmente nel 244-245 (ad es. Gerhardt - 
Hartmann 2008, 1103-1104, Asia 4; Hächler 2019, 409-415, n. 115); RRMAM III.5, 
158, per i tre esponenti della domus Augusta, forse posto durante il governatorato di 
T. Flavius Montanus Maximianus, collocabile nel 245-246 o 246-247 (ad es. Hächler 
2019, 431-432, n. 129; contra Gerhardt - Hartmann 2008, 1106, Asia 14, con data-
zione al 253-254 o 259-260). Pontus-Bithynia: AE 1986, 654 = 1988, 1014 = 
RRMAM III.3, 138, realizzato per la coppia imperiale e per il figlio, probabilmente 
dopo la sua assunzione del titolo di Augustus, sotto la cura del praeses della provin-
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rum per i tre esponenti della dinastia57. Fatta eccezione per il dubbio 
caso da Rennes per Domna, si tratta dell’unica menzione di un’Augu-
sta su questo tipo di supporto nelle province galliche; tuttavia, la scar-
sità e la frammentarietà dei rinvenimenti di quel periodo non consen-
tono di affermare con sicurezza che questo usus epigrafico fosse alieno 
a tali territori. Al contrario, sembrerebbe ad esempio frutto di una scel-
ta deliberata la totale assenza di occorrenze di questo tipo nelle pro-
vince iberiche, tra le più generose nella restituzione di miliari iscritti58. 

Quanto a Erennia Etruscilla, moglie di Decio e madre di Eren-
nio Etrusco e Ostiliano, circa la metà della trentina di iscrizioni che la 
menzionano pertengono a miliari, la cui distribuzione pare condizio-
nata dall’aleatorietà dei rinvenimenti, con le attestazioni più consi-
stenti in Asia Minore e Nord Africa59. In particolare, tre esemplari per 
la sola coppia imperiale menzionano, in qualità di governatore della 
neonata provincia di Phrygia et Caria, Q. Fabius Clodius Agrippianus 
Celsinus60, probabilmente un uomo di fiducia dell’imperatore, se fosse 

 
cia del Ponto Claudius Aurelius Tiberius (ad es. Gerhardt - Hartmann 2008, 1171, 
Pont. 5; Körner 2002, 362-363, P9); AE 2015, 1428, per i soli Filippo e Otacilia. 

57 CIL XIII, 8889 = XVII/2, 308. 
58 A tal proposito, emblematico è il caso di Decio, il cui nome – perlopiù da 

solo, ma anche in associazione con Erennio Etrusco e, in misura minore, con en-
trambi i figli – è testimoniato nella penisola iberica su ben 26 esemplari, quasi tutti 
provenienti dalla Citerior (Ruiz-Gutiérrez - Pérez-Rodríguez 2021). 

59 Per la documentazione epigrafica relativa a questa Augusta vd. Mongardi 
2024b. Per quanto riguarda l’Africa, il nucleo di testimonianze più consistente pro-
viene dai dintorni di Thamugadi, in Numidia, con tre miliari del 250 menzionanti la 
sola coppia imperiale eretti dalla res p(ublica) col(oniae) Thamug(adensium) e nei 
quali non è riportato il titolo di Augusta: BCTH 1951/52, 229, n. 5 e 236-237, n. 2; 
AE 1981, 892. Le restanti occorrenze pertengono alla Proconsularis: CIL VIII, 22186 
= ILTun 1733, per i soli Decio ed Etruscilla; BCTH 1943/45, 104-105, n. 3 = AE 
1942/43, 55, del 251 e menzionante i quattro membri della domus imperiale; la fram-
mentaria AE 2015, 1831, pertinente alla via Carthago-Theveste e in cui l’Augusta è 
omaggiata – unico caso – come mater castrorum senatus et patriae. Alla stessa 
strada potrebbe riferirsi anche CIL VIII, 15643, frammento di iscrizione con men-
zione della sola Etruscilla, qualora facesse parte del miliario CIL VIII, 22098. 

60 AE 1986, 678 = SEG 36, 1195 = RRMAM III.5, 85 (A) (Dorylaion); 
RRMAM III.5, 149 (B) = AE 2014, 1249 (A) (Laodicea ad Lycum); AE 1991, 1508 = 
SEG 41, 939 = RRMAM III.5, 118 (A) (Keramos). Celsinus compare su altri due 
esemplari nel territorio di Keramos, entrambi mutili nella parte superiore, che po-
trebbero aver ospitato anch’essi i nomi di Decio ed Etruscilla: AE 1991, 1509 = SEG 
41, 940 = RRMAM III.5, 118 (B); AE 1991, 1511 = SEG 41, 942 = RRMAM III.5, 118 
(D). Sul personaggio, tradizionalmente ritenuto il primo governatore della provincia, 
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corretta la sua identificazione col Clodius Celsinus incaricato di inter-
venire contro vexillationes dell’esercito nella Moesia Inferior, che si 
erano rifiutate di abbandonare la causa di due hostes publici, da inten-
dere verosimilmente come Filippo l’Arabo e Filippo II61. Dalla stessa 
provincia provengono inoltre due miliari rispettivamente dalla zona di 
Dorylaion ed Eumeneia che menzionano anche i figli della coppia; al-
meno nel secondo caso i loro nomi, privi di alcuna titolatura, furono 
aggiunti in un secondo momento, forse in concomitanza col conferi-
mento del titolo di Caesar a Ostiliano, nel settembre del 25062. 

Per contro, spicca la quasi totale assenza di testimonianze – con 
singole occorrenze sulla via militaris in Moesia Superior e Thracia63 
– nelle province danubiano-balcaniche, che pur furono oggetto di una 
particolare attenzione da parte del governo centrale, in quanto scena-
rio dei principali scontri con le popolazioni transdanubiane, nello spe-
cifico i Carpi e i Goti di Cniva64; tuttavia, a tale scarsità di testimonianze 
corrisponde una generale modesta presenza nella zona di miliari a nome 
di questo princeps65. 

 
creata tra il tardo 249 e gli inizi del 250, cfr. ad es. Gerhardt - Hartmann 2008, 1164-
1165, Phryg. 1; Hächler 2019, 420-422, n. 119. 

61 TitAq I, 213 = AE 2008, 1145; cfr. ad es. Körner 2002, 296-299. 
62 Rispettivamente, SEG 32, 1278 = RRMAM III.5, 1; IGR IV, 771 = RRMAM 

III.5, 65. Completano il quadro: AE 1995, 1463 = SEG 45, 1579 = RRMAM III.5, 7 
(D), miliario a nome di Decio e della moglie – qui omaggiata con l’appellativo μήτηρ 
κάστρων, documentato, in latino, solo in altre quattro epigrafi – presso Ephesus, 
eretto nel 250 durante il proconsolato d’Asia di C. Iulius Flavius Proculus Quintilia-
nus (ad es. Gerhardt - Hartmann 2008, 1104, Asia 5; Hächler 2019, 453-454, n. 148); 
RRMAM III.4, 17 (D), esemplare lacunoso per la coppia imperiale da Çaycuma, in 
Bithynia, nel quale l’Augusta è appellata Pia Felix, in perfetta specularità con la tito-
latura del marito, indicato semplicemente come Pius Felix Augustus. Per l’ambito 
orientale, si segnala inoltre il rinvenimento a Cipro di un miliario mutilo, pertinente 
alla via Paphos-Kourion, con indicazione al dativo verosimilmente dei soli Decio ed 
Etruscilla e quindi databile al 249 (AE 2017, 1598). 

63 Rispettivamente, IMS I, 175 = AE 1976, 605, probabilmente coincidente 
con IMS IV, 124, posto nei mesi finali del 249 e con menzione di Decio, Etruscilla ed 
Erennio Etrusco, impropriamente indicato come nobilissimus Caesar; IGBulg IV, 
2009, eretto dalla comunità di Serdica ai tempi in cui era legatus T. Iulius Priscus 
(ad es. Gerhardt - Hartmann 2008, 11875, Thrac. 11; Hächler 2019, 461-462, n. 156), 
da identificare verosimilmente col presunto usurpatore nell’ambito dell’assedio di 
Philippopolis da parte dei Goti, per cui vd. ad es. Mecella 2012. 

64 Ad es. De Blois 2017, 43-47. 
65 Al momento sono infatti noti cinque esemplari dalla Moesia Inferior (CIL 

III, 12515; AE 1973, 481; AE 2004, 1253; AE 2020, 1073; Sharankov - Hristov 2022), 
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Se per Cornelia Supera, consorte dell’effimero imperatore Emi-
liano, la prevedibile estrema scarsità di attestazioni – due epigrafi, di 
cui una su miliario66 – impedisce qualunque considerazione, una ridu-
zione nella rappresentazione delle Auguste sui miliari sembrerebbe 
apprezzabile già per la ben più longeva e documentata Cornelia Salo-
nina, moglie di Gallieno e madre di Valeriano Iuniore e Salonino: delle 
oltre 70 iscrizioni che la riguardano, soltanto quattro sono infatti in-
cise su questo tipo di supporti67. Nello specifico, dal Nord Africa, ossia 
il territorio che, insieme alla penisola italica, ha restituito la più abbon-
dante documentazione sulla domus Licinia Augusta68, provengono due 
esemplari: il primo, eretto dalla r(es) p(ublica) m(unicipii) M(asculi-
tani), in Numidia, ricorda al dativo, oltre all’Augusta, Valeriano, Gal-
lieno e il Cesare Valeriano Iuniore, elemento quest’ultimo che con-
sente di circoscriverne la cronologia tra il 257 e gli inizi del 258; il se-
condo, menzionante all’ablativo Gallieno e Salonina, per la quale è 
omesso il titolo di Augusta, si data al 264 ed era collocato al XVIIII 
miglio della via costiera tra Oea e Leptis Magna69. Dall’Asia Minore 
proviene infine, oltre a una testimonianza lacunosa in latino su un mi-
liario in origine posto per Filippo l’Arabo e per la μήτηρ κάστρων Ota-
cilia Severa al III miglio da Pergamum lungo la via per Elaia70, un 
esemplare del 258-260 sulla via secondaria da Ancyra a Caesarea che 
menziona Valeriano, Gallieno, Salonino e Salonina, qui indicata come 

 
altri tre dalla Moesia Superior (IMS VI, 204 e 205; Jovanova 2024, 277-279, n. 2), 
cinque dalla Pannonia Inferior (CIL III, 3723 = 10631; 3746; 10641; AE 1969/70, 
525; Lőrincz 1985, 394, n. 2a) e tre dalla Pannonia Superior (CIL III, 4645; 4651; 
5752), mentre dalla Thracia proviene solo il suddetto miliario di Serdica. 

66 Oltre che dal già citato AE 1911, 104, il personaggio è altresì noto soltanto 
da una base dedicata alla coppia imperiale dall’ordo Tergestinorum: CIL V, 530 = 
EDR093867 (F. Mainardis). 

67 A queste testimonianze può forse essere aggiunta IGBulg I², 251 = SEG 
24, 969 = SEG 66, 867, colonna eretta alla buona fortuna di Valeriano, di Gallieno, 
del Cesare Cornelio Valeriano (ossia Valeriano Iuniore o il fratello Salonino) e di Sa-
lonina dalla βουλὴ e dal δῆμος di Odessus, in Moesia Inferior, nel punto di confine 
col territorio di Marcianopolis, come indicato dall’espressione ἐν τοῖς ἰδίοις ὅροις. 

68 Cfr. Serrano Ordozgoiti 2020a, per il Nord Africa, e Serrano Ordozgoiti 
2020b, per l’ambito italico. 

69 Rispettivamente, CIL VIII, 17680 = 22302; IRT 927. 
70 RRMAM III.5, 21 (B) = AE 2014, 1244b, dedicato anche a Valeriano e al 

figlio o al solo Gallieno. 
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mater Augg(ustorum) et castrorum e con gli insoliti epiteti Pia Felix, 
in perfetta specularità con la titolatura dei due Augusti principali71. 

Vista la generale scarsità di testimonianze per le Auguste suc-
cessive, è difficile valutare il grado di persistenza di questo epigraphic 
habit nell’ultima fase dell’età dei Soldatenkaiser, a cui si riferisce un 
solo miliario al nominativo per Aureliano e Ulpia Severina al VI miglio 
della via da Smyrne a Sardis, già utilizzato per Settimio Severo, i figli 
e la moglie72. Nessuna occorrenza è invece nota per Magnia Urbica, 
moglie di Carino, il cui nome, d’altronde, è ricordato in sole sei epi-
grafi, a fronte di una discreta quantità di iscrizioni imperiali per il pe-
riodo, anche su miliari73. Che la presenza delle Auguste su tali sup-
porti, che per loro stessa natura garantivano una forte visibilità al mes-
saggio da essi veicolato, sia una spia dell’importanza di queste figure 
nella rappresentazione della domus imperiale, con una connotazione 
dinastica e di legittimazione del potere, pare indirettamente confer-
mato anche dalla menzione su almeno tre miliari di Zenobia74, regina 
di Palmira, autoproclamatasi Augusta nella primavera del 272 in con-
comitanza con l’assunzione del titolo imperiale da parte del giovane 
figlio Vaballato, di cui era reggente75.  

Infine, con l’avvento della Tetrarchia si assiste all’esaurirsi del 
fenomeno: probabilmente non per caso l’ultimo personaggio femmi-
nile a essere documentato sui miliari, con due esemplari certi, rispet-

 
71 RRMAM III.2, 69 (B) = AE 2012, 1563; cfr. Serrano Ordozgoiti 2023. Il 

titolo di mater castrorum è altresì documentato in altre nove iscrizioni (SEG 33, 851; 
RECAM II, 403; ILAlg II.2, 6873; CIL XI, 3091 = EDR094003 [N. Lapini]; AE 1982, 
272 = EDR078580 [N. Lapini]; forse AE 2003, 348 = EDR153573 [G. Camodeca]), 
probabilmente in un paio di casi in associazione con la maternità del senatus e della 
patria (CIL V, 857 = EDR093904 [C. Gomezel]; forse la dedica mutila BCTH 1894, 
362, n. 75) e in uno, se è corretta l’integrazione proposta dagli editori, con quella del 
solo senato (CIL VI, 1111 = 40705 = EDR093085 [A. Ferraro]). 

72 CIL III, 472 = RRMAM III.5, 57 (A). Sulla non abbondante documenta-
zione relativa a questa Augusta, che ammonta al momento a 13 iscrizioni, vd. Cassia 
2022, 75-114. 

73 Cfr. Altmayer 2014, 341-376. 
74 CIS II, 3971 = IGR III, 1028 = OGIS 649; IGR III, 1029 = OGIS 650; IGR 

III 1027 = 1065 = OGIS 647. Ad essi potrebbero aggiungersi altri due esemplari 
(OGIS 651; CIL III, 6049 = 6727) pertinenti alla via da Palmira a Emesa, analoga-
mente ai primi due miliari indicati, che sono antecedenti all’assunzione del titolo di 
Augusta e nei quali Zenobia compare in qualità di βασίλισσα e di μήτηρ τοῦ βασιλέως.  

75 Ad es. Kienast - Eck - Heil 2017, 232. 

https://db.edcs.eu/epigr/bilder.php?s_language=it&bild=$RRMAM-03-02_00069b_1.jpg;$RRMAM-03-02_00069b_2.jpg
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tivamente da Hermokapeleia, in Lidia, e da Berytus76, è infatti Galeria 
Valeria, figlia di Diocleziano e moglie di Galerio, alla quale nel 308 era 
stato conferito – unica in quest’epoca – il titolo di Augusta, che l’aveva 
introdotta nella domus divina77. Per costei si rileva anche, per l’ultima 
volta, l’attestazione a livello epigrafico dell’appellativo di mater ca-
strorum, documentato tra l’altro sul miliario da Berytus78, a ulteriore 
conferma del suo ruolo nella politica di consolidamento della propria 
autorità operata dal marito, cui non era estraneo l’aspetto dinastico. 
Con l’acquisizione del titolo di Augusta, venne infatti rafforzata la po-
sizione, in un’ottica successoria, di Candidiano, figlio naturale di Ga-
lerio, che era stato adottato dalla matrigna forse entro il 30579 e che 
nei progetti del padre avrebbe dovuto probabilmente subentrare come 
Cesare al momento della sua abdicazione, prevista per il 312. 
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